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In corteo gli studenti dell'Orlando 
LIVORNO — Scandendo la parola Aule, Au
le, gli studenti dell'Ipsia Orlando ieri mattina 
hanno sfilato per tutto il centro cittadino. 
Poi, in piazza della Repubblica, sono state 
.salutate e ringraziate delegazioni di tutte le 
scuole superiori che hanno partecipato alla 
manifestazione solidarizzando con gli studen
ti del professionale. 

Nel frattempo gli assessori comunali alla 
pubblica istruzione Sanni e l'assessore Fre
schi ai lavori pubblici hanno ricevuto una 
rappresentanza dell'Orlando. Erano presenti 
i professori, generitori e studenti. E' stata 
assicurata la volontà, da parte dell'ammini-
strazionefi di provvedere al trasporto gratui
to degli studenti che dovranno recarsi nella 
sede del Calambrone. 

E' stata inoltre assicurata la possibilità di 
servizi della mensa, sempre per quanto ri
guarda il Calambrone, dell'ex centro ANAP. 
Infine i Salesiani: 5 dei locali richiesti sono 

disponibili, prima del 30 novembre saranno 
consegnati anche gli altri 7. la risposta defi
nitiva è arrivata. Gli studenti potranno utiliz
zare i servizi presenti in altri locali dell'isti
tuto dei Salesiani, fino a quando non ver
ranno ultimati i lavori che l'amministrazione 
inizierà al più presto. 

Gli ultimi accorgimenti tecnici verranno co
munque stabiliti lunedi mattina in un incon
tro tra comune e rappresentanti dell'istituto 
Salesiani a cui parteciperanno anche gli stu
denti. Le giuste riclu'este che avevano indotto 
i ragazzi del professionale a riunirsi in as
semblea permanente sono state accolte. 

Probabilmente da lunedi prossimo la situa
zione si normalizzerà: resta un dato di fat
to: ancora per molto tempo studiare ed inse
gnare all'Orlando significherà doversi sposta
re su 5 succursali diverse, dislocate in tutta 
la città, anche fuori, e distanti tra loro. 

Proposto dal PCI di Volterra 

Un centro 
nazionale 

geotermico 
Dovrebbe coordinare tutte le fasi d i rea
lizzazione per lo sfruttamento.dei soffioni 

PONTEDERA — In questi ul
timi tempi a Volterra e nella 
Valdlchlana c'è stato un no
tevole interesse Intorno alle 
proposte formulate dall'E-
NEL sul piano quinquennale 
con gli investimenti prean-
nunclatl nel settore geoter
mico, e sul documento che 
reca il titolo «nuova organiz
zazione delle attività geoter
miche». Con valutazioni non 
sempre uniformi e notizie 
più o meno interessate sulle 
implicazioni che le proposte 
e il documento potrebbero a-
vere per la Valdicecina. 

Per ricondurre la discus
sione nella sua sede naturale 
il gruppo consiliare comuni
sta di Volterra ha proposto 
alla discussione della seduta 
consiliare di martedì 31 un 
documento, che è stato reso 
pubblico e inviato al consi
glio sindacale unitario di zo
na. 

Il documento sostiene l'esi
genza di andare alla costitu
zione di un centro nazionale 
geotermico che riunifichi le 
attività esecutive che vanno 
dalla ricerca di base fino alla 
realizzazione ed alla messa in 
esercizio degli impianti per 
lo sfruttamento dei campi 
geotermici, superando i con
flitti e le divisioni di compe
tenza che caratterizzano i va
ri enti preposti alla ricerca. 

Il centro può rappresenta
re, se ben coordinato uno 
strumento valido allo svilup
po di tutto il settore. Si trat
ta non certo di una novità, 
ma dell'accoglimento di una 
proposta più volte avanzata 
dalle forze politiche, dalle 
organizzazioni sindacali e 
dalle assemblee elettive natu

ralmente in primo luogo è 
necessario operare perchè gli 
Investimenti previsti nel pia
no quinquennale non siano 
disattesi. 

Nel quadro delle nuove 
strutture ipotizzate Larderel-
lo dovrà rappresentare un 
punto di riferimento impor
tante, sia per le sue caratte
ristiche tecniche, che per le 
dimensioni e le potenzialità 
che può esprimere attraverso 
un incremento ed una razio
nalizzazione della ricerca; 
prevedendo nello stesso tem
po nell'area geotermica di 
Larderello una fase di speri
mentazione nella quale siano 
mantenuti l'unità fra l'eserci
zio degli impianti e la ricer
ca. in modo da garantire una 
espansione dei livelli di oc
cupazione. 

Per tutti questi problemi è 
indispensabile che l'ENEL 
abbia corretti rapporti con le 
regioni ed i comuni interes
sati. si confronti col sindaca
ti allo scopo di andare ad un 
approfondimento ed una spe
cificazione dei programmi e 
degli investimenti. 

Il documento chiede alle 
regioni Lazio, Toscana e 
Campania di promuovere al 
più presto apposite Iniziative 
anche in riferimento alla di
scussione della legge sulla 
geotermia. Si sollecita infine 
l'avvio di una delegazione da 
parte delle commissioni in
dustria dei due rami del par
lamento perchè possa pren
dere diretta conoscenza dei 
problemi della geotermia, con 
una visita a Larderello, e con 
incontri con tecnici, operai, 
sindacati ed enti locali della 
Valdicecina. 

Un'iniziativa del PCI per il futuro dell'importante struttura 

Quale gestione per le terme di Chlanciano 
Sotto accusa il consiglio di amministrazione controllato dal presidente e dal direttore generale 
SIENA — I comunisti chian-' ' 
danesi hanno invitato,tUtti.i 
cittadini a partecipare all'as
semblea pubblica che si svol
gerà il 3 novembre prossimo 
alla biblioteca comunale: te
ma in discussione, la gestione 
delle terme. 

A gettare il sasso nello sta
gno è stata la commissione 
per i problemi termali del 
PCI chlancianese, che ha 
inviato una lettera a tutti 
1 giornali e ha diffuso un 
volantino in città. Sotto 
accusa è il consiglio di am-
ministrazlcne della società 
per azioni che gestisce le 
terme di Chlanciano — il 
cui presidente ha risposto 
polemicamente alla lettera 
del PCI cercando di addos
sare gran parte delle re
sponsabilità alle mancate 
realizzazioni del Comune — 
e di cui fanno parte anche 
i rappresentanti del partiti 
e del comune. 

Nel consiglio di ammini
strazione, il deus ex machi
na è il direttore generale 
che assieme al presidente 
praticamente si arroga gran 
parte delle decisioni. 

Ma questo non è il solo 

problema. C'è per esempio 
l'aumento di circa 2-300 li
re del prezzo di biglietto 
per l'accesso alle terme, la 
cui funzionalità non sareb
be adeguata alle sempre 
maggiori esigenze della 
clientela. I soldi ricavati 
dall'aumento forse andreb
bero destinati ad incremen
tare i servizi per la clien
tela delle terme. 

Il centro elettronico del
le terme verrebbe sottou
tilizzato in quanto servireb
be solamente al conteggio 
degli stipendi dei dipendenti, 
che però verrebbero In se
guito verificati da alcuni im
piegati. Si avverte invece 
l'esigenza di un miglior uti
lizzo di questo importante 
strumento elettronico che 
potrebbe essere usato per 
immagazzinare tutti 1 dati 
relativi ai turisti - pazienti 
che vengono a Chlanciano 
su cui poter quindi compie
re una ricerca « di merca
to » per poter stabilire mi
gliori indirizzi per la propa
ganda. 

C'è poi sentore anche di 
un tentativo di speculazio
ne: l'Hotel Acquasanta è 

una mastodontica ma ca
rente costruzione che presto 
dovrà essere abbattuta: è 
intenzione della Società in
cremento Chlanciano (SIC) 
costruire nell'area che si 
renderà libera una serie di 
negozi, senza nemmeno un 
servizio di quelli di cui le 
terme avrebbero veramente 
bisogno. 

Nel progetto della SIC sa
rebbe prevista, tra i servi
zi, solamente la costruzione 
di una saletta da circa 400 
posti da poter utilizzare co
me sede di convegni o co
munque di manifestazicni. 

La vera struttura di cui 
le terme avrebbero bisogno, 
Invece, è uno spazio (mol
to più grande della saletta 
proposta) dove si potessero 
effettuare, per esempio, que
gli spettacoli e quei tratte
nimenti che nel periodo esti
vo vengono organizzati al
l'aperto, nel grande giardi
no de! complesso termale e 
che nella bassa stagione, con 
il freddo, non possono ve
nire organizzati perchè ap
punto manca un locale ade
guato. 

L'area dell'hotel Acqua

santa potrebbe essere quin
di usata proprio In questo 
modo. 

12 dei 13 enti Terme che 
finora facevano capo . al-
l'EAGAT (l'ente sciolto dal 
governo proprio recentemen
te perchè considerato inuti
le) erano, e probabilmen
te resteranno (se non si 
troveranno diversi criteri di 
gestione), in passivo. L'u
nico in attivo è quello di 
Chlanciano che, puntual
mente, da qualche anno a 
questa parte invia 200 mi
lioni a Roma per aiutare a 
ripianare il deficit creato 
dagli altri 12 enti terme. 

Il Consiglio di amministra
zione delle Terme S.p.a (la 
maggioranza del pacchetto 
azionario era detenuta dal-
l'EAGAT che verrà proba
bilmente rilevato dall'Efim, 
l'ente al quale il governo ha 
affidato le competenze per 
le terme) sarebbe rimasto 
solo con se stesso — è que
sta la tesi sostenuta dai 
comunisti di Chlanciano —. 
non risponderebbe a nessuno 
né dei suoi meriti né degli 
errori che fa e non avrebbe 

nemmeno l'aiuto, l'appog
gio, il contributo di nessu
no. « La sua maggioranza — 
afferma il PCI chlanciane
se nella lettera inviata al
la stampa — rappresenta 
una sopravvivenza in nega
tivo del centro sinistra ed 
i ccosiglieri delle terme, 
anche quelli delle forze po
litiche che considerano que
sta esperienza superata e 
irripetibile a livello nazio
nale non fanno niente oer 
rivedere l'attuale gestione 
e per avviarne una diversa ». 

Cosa fare allora? La solu
zione la propongono i co
munisti chiancianesi: innan
zi tutto bisogna che venga 
applicata la legge 382, che 
prevede lo scioglimento del-
l'EAGAT ed il passaggio 
delle terme alla Regione, 
questo per cestire le terme 
a livello locale, per coinvol
gere tutte le forze produtti
ve della zona, per usare il 
metodo della programmazio
ne e dei bilanci pluriennali 
e coinvolgere I lavoratori 
nelle scelte dell'azienda. 

Sandro Rossi 

Nel processo di Castiglion della Pescaia la parola alla difesa 

Non è un omicidio passionale 
il barista finora ha mentito 

Cinque ore di arringa del difensore di Sergio Giudici • «Perché uccidere se i problemi pote
vano essere risolti con la legge? » - Smontate le contraddizioni del cameriere Alberto De Luca 

GROSSETO — Quale il mo
vente, la causa, la molla e 
lo scopo dell'uccisione del ba
rista castiglionese Giulio Di 
Pasquale? Questa è la lun
ga serie di interrogativi che 
si intrecciano, senza trovare 
alcuna risposta dopo undici 
udienze, tra il folto pubblico 
che segue il dibattimento in 
corte d'assise. Una serie di 
interrogativi che trovano 
conferma negli argomenti 
portati in aula soprattutto da 
parte del collegio di difesa di 
Sergio Giudici, per il quale 
il dottor Viviani, ha chiesto 
una condanna a 26 anni di 
reclusione, cosi come per la 
sua amante Viviana Vichi, 
per « omicidio aggravato dal
la premeditazione e distru
zione di cadavere ». 

L'avvocato professore Gio
vanni Sellaroli, che fu pub
blico ministero al processo 
Lavorini. dopo oltre cinque 
ore di arringa, sorretta da ar
gomentazioni brillanti, ha 
chiesto alla corte, come già 
aveva fatto venerdì l'altro 
collega della difesa Raffael
lo De Luca, di assolvere, in 
tesi, il Giudici per eccesso 
colposo di legittima difesa, 
oppure da ritenerlo colpevo
le come stabilisce l'articolo 
584 del CP di omicidio prete
rintenzionale: cioè il Giudici 
voleva difendersi 

Una richiesta quella del
l'avvocato Sellaroli, fatta in 
termini di una vasta e arti
colata argomentazione tesa a 
negare come causale dell'omi
cidio, il motivo passionale, 
cosi come la premeditazione 
è stata respinta attraverso 
vari distinguo tra «dolo d'im
peto » e « dolo di proposi
to », definendo il gesto cri
minoso del suo assistito un 
atto non previsto e pertanto 
non premeditato. 

Innanzitutto contestando 
le accuse del pubblico mini
stero rivolte senza pietà in 
quanto «la molla che avreb
be spinto il Giudici al delit
to sarebbe da ricercarsi nel 
"pagamento" compiuto su di 
lui dalla burattinala Viviana 
Vichi »; in secondo luogo la 
richiesta del PM mortifica il 
Giudici dopo la sua « sublime 
catarsi » avvenuta durante la 
testimonianza che ha messo 
in risalto un uomo pentito e 
che come diceva il Beccaria 
« il colpevole che si pente 
non è perduto ». 

Ciò premesso, il difensore 
del Giudici, ha esaminato e 
smontato « pezzo per pezzo » 
la versione resa in aula dal 
cameriere Alberto De Luca e 
che confrontato con quanto 
dichiarato in sede istrutto
ria mette in luce notevoli 
contraddizioni. 6e non addi
rittura « menzogne ». Ed è 
infatti in Alberto De Luca. 
che l'avvocato Sellaroli. ha 
invitato la corte a vedere 
« l'ago della bussola » che de
ve guidare il giudizio. 

La testimonianza del ca
meriere è perlomeno singola
re perchè non ha spiegato 
nulla e ha indicato solo un 
omicida. La dinamica di ese
cuzione è illogica. Le cause 
del delitto, spiegate dal De 
Luca, fatte proprie dal PM, 
dal giudice istruttore e dalla 
parte civile, sono tutte incon
ciliabili. 

Di Pasquale viene ucciso 
perchè ostacola l'amore tra 
!a Vichi e il Giudici: il Di 
Pasquale viene eliminato per
chè vuol portare in Germa
nia moglie e figli. Per il di
fensore cioè tutta la logica 
del e giallo » costruita su mo
tivi passionali non ha ragio
ne di esistere. 

Infatti il fallimento del 
matrimonio tra i due era 
noto a tutti, come tutti cono
scevano la presenza nella vi
ta della vittima di un'aman
te, della quale 11 Di Pasqua
le aveva detto cu*1 amava a 
tal punto da averlo portato 
alla decisione di rifarsi a una 
nuova vita chiedendo alla 
moglie l'autorizzazione al di
vorzio. 

Quindi è il Di Pasquale e 
non la Vichi che voleva di
vorziare, ma se ciò fosse sta
to, se cioè fosse stata la don
na a separarsi questo poteva 
avvenire mettendo «nero su 
bianco » su una comunissima 
carta da bollo senza avere 
problemi sulla affidabilità 
dei figli già di fatto colloca
ti presso i nonni paterni a 
Follonica. 

A tale proposito, ha sotto
lineato Sellaroli, non ci sa
rebbe stato l'abbandono del 
tetto coniugale per andare a 

« battere il marciapiede » ma 
validi motivi per allontanar
si dalla sua travagliata esi
stenza con il marito, carat
terizzata da « angherie, in
giurie e percosse » che l'ave
vano portata persino a ten
tare il suicidio come confer
ma il suo ricovero all'ospe
dale di Livorno. 

Perchè quindi Viviana Vi
chi e il Giudici dovevano uc
cidere quando i problemi si 
potevano tranquillamente ri
solvere con la legge? Anche 
sulla ideazione del delitto, a 
parere dei difensori del Giu
dici, il De Luca mente. Non 
dice il vero cioè quando in 
istruttoria dichiara che già 
da due mesi il Giudici pensa
va al delitto, mentre invece 
in aula ha dichiarato che 
questa volontà gli era stata 
esternata solo due ore primn. 

Ma perchè poi il De Luca 
doveva avere paura e non ri
cevere invece gratitudine nel 

comunicare al Di Pasquale 
che la sua vita era In peri
colo? Che motivi avevano Vi
viana Vichi e Giudici per in
formare il De Luca del loro 
disegno? 

Per Sellaroli, quindi la ver
sione che il De Luca ha da
to sulla morte del barista, de
ve essere oggetto per la corte 
di un « sereno giudizio » per 
respingere il turbamento di 
voci estranee che entrano in 
aula. Domani mattina parle
rà l'avvocato di Viviana Vi
chi. da tre giorni, dopo 11 suo 
malore, assente dal banco de
gli Imputati. 

Dopo di che una eventuale 
replica della pubblica accu
sa concluderà il dibattimento 
con il ritiro in camera di con
siglio della corte. La sen
tenza è attesa per la tarda 
serata di lunedi o nelle pri
me ore di martedì. 

Paolo Zivianì 

A Follonica 
il PCI prende 

posizione 
sul piano 

pluriennale 
FOLLONICA — n tre no
vembre prossimo il gruppo 
consiliare comunista terrà 
nella sala « Florida » una 
conferenza pubblica per spie
gare e discutere con la cit
tadinanza i contenuti del 
piano pluriennale di attua
zione approvato all'ultimo 
consiglio comunale con i soli 
voti del PCI. l'astensione del 
PRI e il voto contrario del 
PSI, DC e PSDI. 

Una contrapposizione gra
ve, si legge io un comunica
to emesso dal PCI folloni-
chese. che mette In contrad
dizione questi partiti e in 
modo particolare il PSI che 
fa parte organica della mag
gioranza consiliare. 

Le proposte avanzate sono 
state il frutto di una volontà 
unitaria di tutti, tanto è ve
ro che gli altri 11 comuni Io 
hanno approvato pressoché 
all'unanimità. Le contesta
zioni fatte in merito ai ri
flessi economici, sociali e 
occupazionali, sottolinea 11 
PCI, esprimono pretestuosi
tà ed opportunismo, sono 
confutabili, inconsistenti • 
prive di fondamento. 

Iniziative 
sull'equo 
canone 

a Massa 
e Grosseto 

MASSA — Una « gestione de
mocratica e partecipata del
l'equo canone e del piano de
cennale della casa » sarà il 
tema di una pubblica confe
renza-dibattito che si terrà 
martedi 31, nella saletta di 
rappresentanza del municipio 
di Massa, per iniziativa del 
comitato zona del PCI di 
Massa e Montignoso. 

Relatore della conferenza 
sarà il compagno Paolo Peci-
le responsabile per il comita
to regionale del partito del
la commissione assetto e pro
grammazione del territorio. 
L'importanza dell'Iniziativa è 
sottolineata in un documento 
nel quale SÌ legge «con l'ap
provazione da parte del par
lamento della legge sull'equo 
canone e della legge per il 
piano decennale per l'edilizia 
residenziale, si è completata 
una importante fase di rifor
ma delle leggi riguardanti 
l'edilizia ed il territorio che 
ha avuto concretamente ini
zio all'indomani del 20 giu
gno 1976 con l'approvazione 
della legete 10 sul nuovo regi
me dei suoli». Un'altra ini
ziativa sull'equo canone si 
terrà a Grosseto. 

Un incontro 
al Comune 
di Carrara 
sui concorsi 
per giovani 

CARRARA — I concorsi baiv 
diti dall'amministrazione co
munale, per 10 posti riser
vati ai giovani Iscritti nella 
lista speciale dei disoccupati 
di cui alla legge 283. sono 
stati al centro di un Incon
tro. che si è svolto venerdì 
nella sala riunione del Mu. 
nicipio. 

All'incontro erano presenti 
la giunta comunale (rappre
sentata dal vicesindaco Ber-
tolini e dagli assessori Caf-
faz e Cordivlola) e una rap
presentanza della Lega del 
giovani disoccupati affiliata 
alla CGIL, CISL, UIL (com
posta da Albori Giancarlo, 
Giromlni Mario. Musetti Car
lo, Babboni Maria, Bienalmè 
Claudia e Geloni Danila). 

A nome della Lega, Giro-
mini ha fatto presente ateri
ne perplessità In ordine alle 
modalità dei concorsi, che 
contrasterebbero con la disci
plina della legge 285, ed ha. 
altresì, rilevato la necessità 
di instaurare un confronto 
con l'amministrazione e per 
verificare l'impegno dell'ente 
locale verso 1 giovani. 

A Pistoia è tempo di bilanci turìstici 

Acque, montagne e arte 
sostengono il turismo 

Una piattaforma dell'ente provinciale per i l 
turismo - Ci sarà un dibattito in Comune 

PISTOIA — L'Ente Provin
ciale per il Turismo di Pi
stoia ha presentato, nel cor
so di un Incontro con i rap
presentanti della Ammini
strazione Comunale, delle 
forze politiche e sociali, una 
piattaforma per il rilancio 
del turismo a Pistoia. 

Questa iniziativa precede 
la discussione sui problemi 
del turismo che ài avrà pros
simamente al Consiglio Co
munale. Nel documento si ri
leva che « il movimento turi
stico nella Provincia di Pi
stoia è in continua e favo
revole evoluzione. Di questa 
fortunata contingenza è pos
sìbile ora approfittare o quan
to meno è più facile conse
guire positivi risultati, an
che perché alcuni passi in 
avanti sono stati fatti, come 
il restauro di significativi mo
numenti, lo sperimentato e 
ottimo funzionamento del 
giardino zoologico, l'afflus
so degli escursionisti per ef
fetto di iniziative a favore 
del movimento turistico e 
giovanile, lo spessore nazio
nale ed internazionale che al
cune manifestazioni hanno 
acquistato ». 

Il movimento turistico, « uf
ficialmente » registrato e si
curamente non inferiore a 
quello reale, ha visto un af
flusso nella Provincia di Pi
stoia di 311.654 turisti arri
vati nel 1977 con 2.149516 pre
senze, di cui hanno benefi
ciato: Montecatini Terme per 

179.596 arrivi, con 1.467.878 pre
senze; la zona montana per 
37.153 arrivi, con 436.175 pre
senze: il territorio del Comu
ne capoluogo per 31.933 arri
vi. con 82.509 presenze. 

Da questi dati emerge che 
delle tre tradizionali zone di 
inleresse turistico della Pro
vincia di Pistoia: Terme, 
Montagna, Arte: il territorio 
della città di Pistoia può es
sere considerato di caratte
re marginale, anche se tali 
non sono le sue attrattive 
turistiche, artistiche « pa
noramiche. 

Le proposte concrete che 1* 
Ente per il Turismo avanza 
sono indirizzate a fornire Pi
stoia di quel requisiti essen
ziali per una città che vuole 
inserirsi nell'ambito del cir
cuiti turistici regionali. 

Gli aspetti prioritari su cui 
dovrà svilupparsi l'interven
to dell'ente locale e delle for
ze politiche e sociali riguar
da, fra l'altro, la revisione 
delle attuali strutture recet
tive, la realizzazione di un 
nuovo albergo, l'istituzione 
del IUOIO delle guide turi
stiche. 

n dibattito che si sta a-
prendo sulle prospettive dei; 
turismo nella città di Pistoia, 
potrà essere un contributo 
importante per l'Amministra
zione Comunale impegnata 
nella elaborazione di un pro
gramma di rilancio del tu
rismo. 
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Circa 40 persone se ne servono ogni sera a Livorno 

Un campionario umano all'asilo notturno 
Gli ospiti sono in maggioranza giovani che hanno avuto un rapporto difficile con la famiglia 

LIVORNO — Quattro scali
ni ed una porta seminasco
sta in una via poco illumi
nata sul retro del « palazzo 
di vetro ». moderno colosso 
della modesta architettura li
vornese. il « palazzo delle 
tasse ». per chi le paga e lo 
conosce. Dopo gli scalini lun
ghi corridoi in cui circolano 
ogni giorno in media 35-10 
persone che sono ospiti de
gli asili notturni di Livor. 
no. Di queste. 28 si conside-

j rano di casa: sono presenti 
tutti i giorni. Tre o quattro 
sono qui da più di 10 anni. 
Il Cecchi detiene il record: 
dorme agli asili da 16 anni. 
CI sono 5 donne. L'età varia 
dai 20 ai 65 anni, ma i gio
vani. in percentuale, sono 
di più. 

Tutti hanno avuto un rap
porto contrastato con la fa
miglia. di modesta estrazio
ne sociale, ma anche ceti 
medi o medio-alti. Una ca
ratteristica comune a molti 
è la salute cagionevole: la 
presenza di una malattia tra
scinata dietro per anni, spes
so trascurata, si soffre di 
cuore, di esaurimento ner
voso. di comune depressione, 
impossibilità di fare lavori 
di fatica, e quindi impossi
bilità di lavorare, di acqui
stare autonomia e sicurez
za. di uscire dall'emargina
zione. Poi. per chi è sano 
fisicamente, c'è l'etichetta 
della residenza, il dormire 
agli asili notturni è un mar
chio che incute sospetto, av
versione, timori. 

E per essere assunti è im
possibile tacere questa con. 
dizione. Cosi chi dorme al

l'asilo non trova lavoro e chi 
non trova lavoro è costretto 
a dormire all'asilo. Un circo
lo vizioso, dal quale è diffi
cile uscire. 

« Noia » è la parola più ri
petuta. si respira • nell'aria. 
e di aria ce n'è tanta in 
quegli stanzoni freddi da pa
lestra In cui si allineano tan
ti letti uguali a tante storie 
tristi. 

Bene o male l'asilo è un 
punto di riferimento per tut
ti. l'unico che hanno, ed è 
proprio per questo che qua
si k> reclamizzano. « Abbia. 
mo anche le docce con l'ac
qua calda, dice Pietro, e so
no ben tenute: anche le len
zuola sono pulite, vengono 
cambiate una volta la setti
mana. C'è la televisione, il 
caffè-latte e non si paga 
niente: a Firenze Invece do
veva pagare 150 lire per not
te ». Pietro è un artista: di
pinge. scrive poesie, ora ha 
iniziato anche un libro su. 
gli etruschi. Legge molto e 
riesce a parlare di storia 
dell'arte per ore. facendo ri
ferimento all'età preistorica. 
all'antica Grecia, agli Impres
sionisti. a Picasso ed agli 
Iperreallsti. E come lui di 
artisti all'asilo ce ne sono 
diversi, c'è anche un presti
giatore solitario, che ha « de
ciso » di essere autosufficien
te e di non avere bisogno di 
rapporti con gli altri. Rap
porti comunque non ne ha 
mai avuti. 

Droga in questo momento 
non ne circola, anche se qual
cuno confessa di averne fat
to uso. ma di essere riuscito 
a liberarsi da questa schia

vitù. Ma cos'è quest'asilo? 
Un'isola di emarginazione o 
una prigione? « La prigione 
non è l'asilo, è la società, è 
la condizione nella quale ci 
troviamo e dalla quale è dif
ficile uscire ». Un paletto nel
lo stanzone degli uomini, che 
non è mai stato usato, e 
facile da aprire facendo pres
sione. non fa una prigione. 

li compensato al posto dei 
vetri non fa una prigione. 
e neppure le sbarre di ferro 
alle finestre, visto che sono 
state limate una sola volta 
e non per uscire, ma per 
entrare dentro l'asilo, dopo 
le 23. quando il portone era 
già chiuso ». 

o Vivere per noi è ogni 
giorno più difficile, fuori ti 
giudicano diverso perché dor
mi all'asilo — dice Angela — 
ti emarginano ancora di Diù. 
E quando rientri a dormire 
sei talmente arrabbiato e 
con tanto rancore dentro che 
te la prendi con tutti. 

Un giorno per scaricarmi. 
appena entrata all'asilo, ho 
dato un pugno sulla porta 
a vetri, l'ho mandata in fran
tumi, e mi sono fatta un bel 
taglio al polso — ce lo mo
stra — è anche per questo 
che dopo hanno sostituito il 
vetro con il compensato». 
Angela non andava d'accor
do con la madre, voleva de
cidere, scegliere. Impostare la 
vita a modo suo. Soffre di 
epilessia e non può fare la. 
vori pesanti. 

Dipinge e vende quadri a 
3 mila lire. 2 mila, certe vol
te li regala. All'asilo c'è an
che un nucleo familiare, quel
lo della famiglia Capitanio. 

«• Aspettiamo che ci venga 
data una casa ». Ma ne ave
te fatto richiesta? « No. per
ché finora, dice la madre, 
ho avuto paura che mio ma
rito. dal quale sono separa
ta e che è sempre ubriaco. 
appena avuta una casa mia. 
venga e spacchi tutto, an
che me ». 

« Qui comunque si sta ab. 
bastanza bene, e meglio sa
rebbe se avessimo la possi
bilità di cucinare ». 

Un fidanzamento. « Ci sia
mo conosciuti e fidanzati cir
ca due anni fa. Io ero ve
nuta via da casa già da un 
po' di tempo, da quando ave
vo 17 anni, poi ho abitato 
in una comunità di base. 
Lui dormiva agli asili, con 
la famiglia. Un giorno mi ha 
detto: vieni, ti porto a casa 
mia a conoscere I miei. Sono 
venuta qui e ci sono rima-

( sta. Questo è stato il nostro 
fidanzamento ». 

Ripensandoci sorride, tro
va che sia stata una cosa 
buffa, simpatica a racconta. 
re. poi continua a piegare gli 
indumenti che ha lavato e 
che sono sparsi sul letto. Ora 
ha trovato un lavoretto, tie
ne un bambino e fa la baby 
sitter. guadagna qualcosa. 
bastano per mangiare e per 
le piccole spese. Giacca e 
cravatta in tinta con la ca
micia. pulite linde ma sco
lorite dagli anni e consuma
te come il suo nome. Il si
gnor Rossi, appunto, un fi
glio dottore, una figlia inse
gnante. a Genova una mo
glie con cui non è andato 
d'accordo. 

«Mi basterebbe un tetto, 

una stanza dove non piova, 
esco dall'asilo ed aspetto di 
andare a mangiare ail'ECA, 
esco dall'ECA e aspetto che 
l'inserviente di turno venga 
ad aprire il portone dell'asl. 
lo. Stare sulle panchine al 
freddo e con la pioggia per 
un malato di cuore come me 
è pericoloso. Ed ora comin
cia di nuovo l'inverno ». Al 

i Serra una stanza è stata da
ta. la pagava li comune, poi 
gli è stata data una came
ra di albergo, ma solo sta 
male, e via via toma all'asilo. 

Stefania Fraddanni 

Ricordi 
Due anni fa decedeva ti compa

gno Narciso ChieJIini, di Livorno. 
Uno dei fondatori del partito, fu 
perseguitato dal fascismo • per la 
sua attiviti sindacala e dì militan
te comunista venne più volta 11. 
cenziato. Disoccupato con quattro 
figli non fu mai meno alla propria 
dignità dì militante antifascista, 
per questo nel '24 fu aggradito • 
pugnalato da una squadracela a co
stretto poi a fuggire. 

Rientrato a Livorno nal '27 ven
ne più volte arrestato a tottoposto 
a vigilanza speciale, partecipò alla 
lotta di liberazione agl'attività po
litica della sezione del partito dì 
Colline e dell'Anppìa, rappresentan
do l'esempio • la testimonianza di 
sacrificio, di lotta, di adesione pro
fonda agli ideali del socialismo. 

La moglie a i figli nel ricordarlo 
sottoscrivono trentamila lira per il 
nostro giornale. 

La madre del zompagno Massi-
mo Francescani di Rosignano, de-
ceduto tragicamente a soli venti 
anni nel '73, lo ricorda coma mi
litante impegnato nella segreteria 
comunale della FGCI e nel partito 
e sottoscriva ventimila lira par la 
stampa comunista. 


